
LETTERA 510

Denominazione [Richelmi] a <Giuditta Pasta

Data di stesura 1821 gennaio 5

Data di ricezione 1821 gennaio 12

Regesto Il signor Richelmi informa Giuditta Pasta che l’appalto del Regio 
Teatro è stato affidato al signor Schiffi, con cui ora dovrà trattare 
direttamente per la scrittura. Esprime stima e affetto personali, 
augurandosi un accordo positivo e il piacere di rivederla, anche se 
per un periodo più breve.

Trascrizione Gentilissima signora Giuditta, in risposta al di lei gentilissimo 
foglio del 25 scadente dicembre, del di cui contenuto che mi 
riguarda particolarmente la ringrazio di cuore mentre mi assicura 
della continuazione della di lei benevolenza che mi pregio di 
contraccambiarle col più sincero ed affettuoso attaccamento, 
risponderò con tutte le ingenuità che lei mi conosce all’articolo 
riguardante le di lei proposizioni in risposta alle mie precedenti, 
coll’annunziarle essersi, dopo la spedizione della mia lettera, 
determinata la M. I. a concedere l’appalto del Regio Teatro al 
signor Schiffi a cui ho partecipato le di lei pretenzioni, dopo averle 
comunicate alla direzione e che, in seguito a ciò essendo decisa 
l’impresa, tocca al suddetto e non più alla direzione a trattare la 
detta scrittura. E più con questo stesso corriere riceverà una 
lettera dal detto signor Schiffi con cui spero che converranno di 
buon accordo, giacché quantunque la direzione possa avere molto 
piacere di riavere qui la degnissima di lei persona, in materia di 
interessa lascia come di ragione all’impresario la facoltà di fare gli 
interessi suoi senza costringerlo a far di più di quello che può. Mi 
lusingo che la trattativa avrà un esito felice e che avremo di nuovo 
il piacere di godere della *** di lei compagnia quantunque col 
disgusto di una permanenza fra noi molto più corta di quello che 
le fu nel prossimo passato, essendo il Carnevale venturo assai più 
corto di questo. Comunque sia, per conto mio è tale la premura 
che nutro di rivederla che mi obliga ad esser discreto ed a 
contentarmi di quel poco tempo, piuttosto che condannarmi 
all’intera privazione di poterle rinnovare a viva voce i sinceri cenni 
di stima e di attaccamento indelebile con cui mi fo’ pregio di 
riprotestarmi di lei gentilissima devotissimo ed affezionatissimo 
servitore [Richelmi]

Torino, lì 5 gennaio 1821

P. S. I miei colleghi a cui ho partecipato il di lei ricordo 
m’impongono di riverirla per parte loro. 

Annotazioni al verso: Alla signora, signora Giuditta Pasta, celebre 
virtuosa di canto, Venezia
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